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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione giuridica 
 

2013/0253(COD) 

7.11.2013 

PARERE 

della commissione giuridica 

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa 

norme e una procedura uniformi per la risoluzione delle crisi degli enti creditizi 

e di talune imprese di investimento nel quadro del meccanismo unico di 

risoluzione delle crisi e del Fondo unico di risoluzione delle crisi bancarie e 

che modifica il regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

(COM(2013)0520 – C7-0223/2013 – 2013/0253(COD)) 

Relatore per parere: Dimitar Stoyanov 
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BREVE MOTIVAZIONE 

Il regolamento proposto fa parte del tentativo di creare un'unione bancaria nell'UE per 

accrescere la stabilità finanziaria e garantire che l'economia europea possa fare affidamento su 

un settore finanziario funzionante. Il regolamento creerà un meccanismo unico di risoluzione 

delle crisi (SRM: Single Resolution Mechanism) – una delle misure che a marzo 2013 il 

Consiglio europeo ha ritenuto fondamentali per completare l'unione bancaria. L'SRM si 

applicherà agli Stati membri della zona euro e ad altri Stati membri che hanno scelto di 

parteciparvi. La base giuridica della proposta è rappresentata dall'articolo 114 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea. 

 

Parallelamente alla proposta di regolamento, la Commissione propone anche una direttiva del 

Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro di risanamento e di risoluzione 

delle crisi degli enti creditizi e delle imprese di investimento. In questo modo gli Stati 

membri, indipendentemente dalla loro scelta di partecipare o meno all'SRM, dovranno 

applicare le stesse norme in materia di requisiti prudenziali e di risoluzione delle crisi 

bancarie. La principale differenza riguarda le autorità competenti: in base alla direttiva 

saranno le autorità nazionali, mentre l'SRM creerà un Comitato unico di risoluzione delle crisi 

(il "Comitato") e una procedura a livello di UE per la risoluzione delle crisi degli enti 

finanziari in dissesto. 

 

Oggetto della proposta di risoluzione 

 

Lo scopo del meccanismo unico di risoluzione delle crisi (SRM), nell'ambito della proposta, è 

consentire l'applicazione di un corpus unico di norme a tutte le banche in dissesto negli Stati 

membri partecipanti e offrire procedure efficaci per far fronte ai dissesti delle banche 

riducendo al minimo il costo per i contribuenti e l'economia. L'SRM integrerà il meccanismo 

di vigilanza unico (SSM: Single Supervisory Mechanism), mediante il quale la BCE si 

assume la responsabilità ultima della vigilanza su tutte le banche della zona euro. Il 

regolamento istituirà un fondo unico di risoluzione delle crisi bancarie che verrà finanziato 

con contributi degli istituti di credito nella misura dell'1% del valore dei loro depositi e che al 

termine di un periodo transitorio di 10 anni dovrebbe raggiungere un valore di 55 miliardi di 

euro circa. 

 

La ragione fondamentale per individuare una responsabilità e delle procedure a livello di UE 

risiede nel fatto che, nell'unione bancaria, la vigilanza sulle banche, di cui sarà responsabile la 

BCE, e la risoluzione delle crisi delle banche, "devono essere esercitate dallo stesso livello di 

autorità". Il fatto che l'SRM verrà applicato dagli Stati membri partecipanti a livello UE 

implica la necessità di una notevole sovrapposizione tra la direttiva e il regolamento, 

compresa la presenza di disposizioni parallele, poiché il Comitato e la Commissione devono 

fondare le proprie azioni su norme unionali direttamente applicabili anziché su direttive. 

 

 

Organizzazione e funzionamento dell'SRM 

 

Compongono il Comitato unico di risoluzione delle crisi (il "Comitato") il direttore esecutivo, 

il vice direttore esecutivo, i rappresentanti nominati dalla Commissione e dalla BCE e i 
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membri nominati da ciascuno Stato membro partecipante, in rappresentanza delle autorità 

nazionali di risoluzione delle crisi. Il Comitato, presieduto dal direttore esecutivo, si riunirà e 

lavorerà in due formazioni: 

la sessione plenaria, durante la quale verranno adottate tutte le decisioni di carattere generale, 

e la sessione esecutiva, che comprenderà il direttore esecutivo, il vice direttore e i 

rappresentanti nominati dalla Commissione e dalla BCE. In sessione esecutiva si adotteranno 

decisioni riguardanti singole entità o gruppi bancari. 

 

Queste decisioni spazieranno dalla pianificazione della risoluzione delle crisi ai poteri 

d'intervento precoce per arrivare alle decisioni sui programmi di risoluzione delle crisi, 

compresi l'attivazione del Fondo per finanziare la procedura di risoluzione e l'istruzione 

impartita alle autorità nazionali di risoluzione delle crisi circa le modalità con cui attuare le 

decisioni di risoluzione delle crisi. Le procedure per assoggettare un ente creditizio o un 

gruppo bancario a risoluzione delle crisi verrebbero avviate da una notifica della BCE al 

Comitato, il quale a sua volta formulerebbe una proposta alla Commissione. La Commissione, 

nel caso in cui stabilisca che ne sussistono i presupposti, affiderebbe al Comitato l'incarico di 

adottare misure conformi al regolamento. 

 

Poteri del Comitato unico di risoluzione delle crisi 

 

Al Comitato unico di risoluzione delle crisi verranno concessi poteri di indagine considerevoli 

(articoli 32 e 33), incluso il potere di disporre ispezioni in loco (articolo 34). Se, 

conformemente alla legislazione nazionale, l'ispezione richiede l'autorizzazione dell'autorità 

giudiziaria, l'autorità giudiziaria nazionale potrà soltanto controllare che la decisione del 

Comitato sia autentica e che le misure coercitive previste non siano né arbitrarie né 

sproporzionate. L'autorità giudiziaria nazionale non potrà mettere in discussione la necessità 

dell'ispezione né esigere che le siano fornite le informazioni contenute nel fascicolo del 

Comitato. Solo la Corte di giustizia dell'Unione europea eserciterà il controllo di legittimità 

sulla decisione del Comitato (articolo 35). 

 

Per garantire l'attuazione delle proprie decisioni e rendere più efficaci le proprie indagini, il 

Comitato avrà il potere di applicare le sanzioni previste dalla proposta di regolamento in caso 

di infrazione delle norme. Il Comitato potrà dunque dare istruzioni alle autorità nazionali di 

risoluzione delle crisi di infliggere sanzioni, sotto forma di ammende, agli enti creditizi nel 

caso in cui questi ultimi non forniscano informazioni e non collaborino durante le indagini, 

non versino i propri contributi al Fondo unico di risoluzione delle crisi bancarie o non 

rispettino una decisione rivolta loro dal Comitato (articolo 36). 

 

Analogamente, il Comitato potrà dare istruzioni alle autorità nazionali di infliggere penalità di 

mora a entità o persone che non forniscano informazioni e non rispettino una decisione del 

Comitato (articolo 37). 

 

Responsabilità dinanzi al Parlamento europeo 

 

A norma dell'articolo 41 della proposta di regolamento, il Comitato "è responsabile nei 

confronti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione per l'attuazione del […] 

regolamento". Il Comitato dovrà quindi trasmettere una relazione annuale al Parlamento 
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europeo, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti europea e il suo direttore 

esecutivo dovrà presentarsi davanti al Parlamento, al Consiglio e alla Commissione. 
 

Inoltre, su richiesta del Parlamento europeo, il direttore esecutivo dovrà partecipare ad 

audizioni tenute dalle commissioni competenti del Parlamento e riguardanti l'attuazione delle 

decisioni del Comitato e tenere discussioni orali riservate con i presidenti e i vicepresidenti 

delle commissioni competenti del Parlamento quando tali discussioni saranno necessarie 

all'esercizio dei poteri del Parlamento europeo ai sensi del trattato. La proposta stabilisce che 

"Il Parlamento europeo e il Comitato concludono un accordo sulle modalità specifiche di 

organizzazione di tali discussioni al fine di garantire piena riservatezza conformemente agli 

obblighi in tal senso imposti alla BCE in qualità di autorità competente ai sensi della 

pertinente normativa dell'Unione". 
 

La proposta stabilisce inoltre che: "Il Comitato e il Parlamento concludono opportuni accordi 

sulle modalità pratiche dell'esercizio della responsabilità democratica e della supervisione 

sull'esecuzione dei compiti attribuiti al Comitato dal presente regolamento. Tali accordi 

riguardano, tra l'altro, l'accesso alle informazioni, la cooperazione alle indagini e le 

informazioni sulla procedura di selezione del direttore esecutivo" (articolo 41, paragrafo 8). 

EMENDAMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per i problemi economici e monetari, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Il Fondo unico di risoluzione delle 

crisi bancarie (di seguito "Fondo") è un 

elemento essenziale senza il quale il 

meccanismo unico di risoluzione delle crisi 

non potrebbe funzionare adeguatamente. 

La covigenza di sistemi differenti di 

finanziamento nazionale creerebbe 

distorsioni nell'applicazione delle norme 

uniformi di risoluzione delle crisi bancarie 

nel mercato interno. Il Fondo dovrebbe 

concorrere ad assicurare una prassi 

amministrativa uniforme riguardo al 

finanziamento della risoluzione delle crisi e 

a evitare che pratiche nazionali divergenti 

ostacolino l'esercizio delle libertà 

fondamentali o falsino la concorrenza nel 

(11) Il Fondo unico di risoluzione delle 

crisi bancarie (di seguito "Fondo") è un 

elemento essenziale senza il quale il 

meccanismo unico di risoluzione delle crisi 

non potrebbe funzionare adeguatamente. 

La covigenza di sistemi differenti di 

finanziamento nazionale creerebbe 

distorsioni nell'applicazione delle norme 

uniformi di risoluzione delle crisi bancarie 

nel mercato interno. Il Fondo dovrebbe 

concorrere ad assicurare una prassi 

amministrativa uniforme riguardo al 

finanziamento della risoluzione delle crisi e 

a evitare che pratiche nazionali divergenti 

ostacolino l'esercizio delle libertà 

fondamentali o falsino la concorrenza nel 
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mercato interno. È opportuno che il Fondo 

sia alimentato direttamente dalle banche e 

che le sue risorse siano messe in comune a 

livello europeo in modo da poter essere 

ripartite secondo criteri obiettivi tra gli 

Stati Membri, aumentando così la stabilità 

finanziaria e attenuando il legame tra la 

posizione di bilancio percepita di un dato 

Stato membro e i costi di finanziamento 

delle banche e delle imprese che vi 

operano. 

mercato interno. È opportuno che il Fondo 

sia alimentato direttamente dalle banche e 

che le sue risorse siano messe in comune a 

livello europeo in modo da poter essere 

ripartite secondo criteri obiettivi tra gli 

Stati Membri, aumentando così la stabilità 

finanziaria, contribuendo alla crescita nel 

mercato interno e attenuando il legame tra 

la posizione di bilancio percepita di un dato 

Stato membro e i costi del finanziamento 

delle banche e delle imprese in dissesto che 

vi operano. 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (20 bis) La direttiva [sul risanamento e la 

risoluzione delle crisi nel settore bancario 

(BRRD)] dovrà disciplinare la 

pianificazione del risanamento e della 

risoluzione delle crisi, l'intervento 

precoce, le condizioni e i principi della 

risoluzione delle crisi, nonché l'utilizzo 

degli strumenti di tale risoluzione 

attraverso l'SRM. È pertanto opportuno 

che il presente regolamento copra 

unicamente gli aspetti necessari per 

assicurare che l'SRM applichi tale 

direttiva e disponga degli adeguati 

finanziamenti supplementari che sono 

necessari. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Nessuna decisione del Comitato o della 

Commissione impone agli Stati membri di 

4. Nessuna decisione del Comitato o della 

Commissione impone agli Stati membri di 
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fornire un sostegno finanziario pubblico 

straordinario. 

fornire un sostegno finanziario pubblico 

diretto, se non attraverso l’utilizzo delle 

risorse del Fondo istituito dal presente 

regolamento.  

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 5 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) la stima dei tempi necessari per 

l'esecuzione di ciascun aspetto sostanziale 

del piano; 

(d) la stima dei tempi necessari, e delle 

probabilità di successo, per l'esecuzione di 

ciascun aspetto sostanziale del piano; 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 5 – lettera i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(i) la spiegazione da parte dell'autorità di 

risoluzione delle crisi delle modalità che 

permettono il finanziamento delle opzioni 

di risoluzione delle crisi senza presupporre 

un sostegno finanziario pubblico 

straordinario; 

(i) la spiegazione chiara e precisa da parte 

dell’autorità di risoluzione delle crisi delle 

modalità che permettono il finanziamento 

delle opzioni di risoluzione delle crisi 

senza presupporre un sostegno finanziario 

pubblico se non attraverso l’utilizzo delle 

risorse del Fondo istituito dal presente 

regolamento; 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

9. Il piano di risoluzione delle crisi è 

rivisto, e se del caso aggiornato, almeno 

una volta all’anno e a seguito di 

9. Il piano di risoluzione delle crisi è 

rivisto, e se del caso aggiornato, almeno 

una volta all’anno e a seguito di 
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cambiamenti della struttura giuridica o 

organizzativa dell’ente, della sua attività o 

della sua situazione finanziaria che 

potrebbero influire in misura sostanziale 

sul piano o richiederne la modifica. 

cambiamenti della struttura giuridica o 

organizzativa dell’ente, della sua attività o 

della sua situazione finanziaria, o a seguito 

di modifiche della legislazione nazionale 

e/o dell’Unione, che potrebbero influire in 

misura sostanziale sul piano o richiederne 

la modifica. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 7 bis 

 Applicazione della direttiva [sul 

risanamento e la risoluzione delle crisi nel 

settore bancario (BRRD)] 

 Le azioni del meccanismo unico di 

risoluzione delle crisi in relazione agli 

enti sono disciplinate dalla direttiva [sul 

risanamento e la risoluzione delle crisi nel 

settore bancario (BRRD)] . 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 7 ter 

 Possibilità di risoluzione delle crisi degli 

enti a rilevanza sistemica 

 Per gli enti di cui all'articolo 2 del 

presente regolamento e riconosciuti come 

enti a rilevanza sistemica a livello globale 

(G-SII) o come altri enti a rilevanza 

sistemica (O-SII) ai sensi dell'articolo 131 

della direttiva 2013/36/UE, il Comitato 

accorda priorità alla valutazione della 
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possibilità di risoluzione delle loro crisi 

conformemente all'articolo 13 della 

direttiva [sul risanamento e la risoluzione 

delle crisi nel settore bancario (BRRD)] 

ed elabora per ciascuno di tali enti un 

piano volto ad eliminare gli impedimenti a 

tale possibilità conformemente all'articolo 

14 della medesima direttiva [BRRD]. 

 Il piano include almeno i seguenti 

elementi: 

 (a) richiedere all'ente di disinvestire 

attività specifiche; 

 (b) richiedere all'ente di limitare o 

sospendere attività specifiche esistenti o 

proposte; 

 (c) imporre modifiche alle strutture 

giuridiche o operative dell'ente in modo 

da ridurne la complessità, affinché le 

funzioni essenziali possano essere 

separate da altre funzioni, sul piano 

giuridico ed economico, applicando gli 

strumenti di risoluzione delle crisi; 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 11 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ove non rispetti tutti i requisiti di cui al 

presente articolo, la valutazione è 

considerata provvisoria in attesa che una 

persona indipendente effettui una 

valutazione pienamente conforme a tutti i 

requisiti previsti dal presente articolo. La 

valutazione definitiva ex post è effettuata 

non appena possibile. 

Ove non rispetti tutti i requisiti di cui al 

presente articolo, la valutazione è 

considerata provvisoria in attesa che una 

persona indipendente e imparziale effettui 

una valutazione pienamente conforme a 

tutti i requisiti previsti dal presente 

articolo. La valutazione definitiva ex post è 

effettuata non appena possibile. 
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Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b – punto iv 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iv) sulla nomina, la rimozione o la 

sostituzione di valutatori, amministratori, 

contabili, avvocati e altri professionisti 

eventualmente necessari per assistere 

l’autorità nazionale di risoluzione delle 

crisi, e sull’esecuzione dei loro compiti; 

iv) sulla nomina, la rimozione o la 

sostituzione di valutatori, amministratori, 

contabili, avvocati e altri professionisti, ove 

tale atto possa essere necessario per 

assistere l’autorità nazionale di risoluzione 

delle crisi, e sull’esecuzione più efficace 

dei suoi compiti; 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 25 – paragrafo 1 – lettera b – punto v 

 

Testo della Commissione Emendamento 

v) su ogni altra questione che può essere 

sottoposta al Comitato; 

v) su ogni altra questione che può essere 

sottoposta al Comitato in relazione alla 

procedura di risoluzione delle crisi; 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 26 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Quando un’autorità nazionale di 

risoluzione delle crisi non ha applicato una 

decisione di cui all’articolo 16 oppure l’ha 

applicata in modo tale che essa non 

consente di conseguire gli obiettivi della 

risoluzione delle crisi ai sensi del presente 

regolamento, il Comitato ha il potere di 

ordinare a un ente soggetto a risoluzione 

della crisi: 

 

(a) di cedere a un’altra persona 

determinati suoi diritti, attività o passività; 

2. Quando un'autorità nazionale di 

risoluzione delle crisi non ha applicato una 

decisione di cui all'articolo 16 oppure l'ha 

applicata in modo tale che essa non 

consente di conseguire gli obiettivi della 

risoluzione delle crisi ai sensi del presente 

regolamento, il Comitato ha il potere di 

ordinare a un ente soggetto a risoluzione 

della crisi 

 

(a) di cedere a un’altra persona 

determinati suoi diritti, attività o passività; 
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(b) di esigere, nelle circostanze previste 

all’articolo 18, la conversione degli 

strumenti di debito che contengono una 

clausola contrattuale al riguardo. 

(b) di esigere, nelle circostanze previste 

all’articolo 18, la conversione degli 

strumenti di debito che contengono una 

clausola contrattuale al riguardo, 

ed ha altresì il potere di esercitare, in 

luogo di ciò, ogni altra competenza 

prevista dalla direttiva [sul risanamento e 

la risoluzione delle crisi nel settore 

bancario (BRRD)]. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 42 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. A causa dei compiti specifici del 

Comitato, i parlamenti nazionali degli Stati 

membri partecipanti, tramite le proprie 

procedure, possono chiedere al Comitato di 

rispondere per iscritto a eventuali 

osservazioni o quesiti da essi sottoposti al 

Comitato con riferimento alle funzioni che 

gli sono attribuite ai sensi del presente 

regolamento. 

1. A causa dei compiti specifici del 

Comitato, i parlamenti nazionali degli Stati 

membri partecipanti, tramite le proprie 

procedure, possono chiedere al Comitato di 

rispondere per iscritto a eventuali 

osservazioni o quesiti da essi sottoposti al 

Comitato con riferimento alle funzioni che 

gli sono attribuite ai sensi del presente 

regolamento. Da parte sua, il Comitato 

s'impegna a fornire le sue risposte ai 

parlamenti nazionali degli Stati membri 

partecipanti in tempi ragionevoli. 

 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 51 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. In caso di deliberazioni su una singola 

entità o su un gruppo stabiliti in un solo 

Stato membro partecipante, il Comitato 

prende le decisioni in sessioni esecutive a 

maggioranza semplice dei membri 

partecipanti. In caso di parità di voti, è 

decisivo il voto del direttore esecutivo. 

1. In caso di deliberazioni su una singola 

entità o su un gruppo stabiliti in un solo 

Stato membro partecipante, il Comitato 

prende le decisioni in sessioni esecutive a 

maggioranza semplice dei membri 

partecipanti di cui all'articolo 49, 

paragrafo 2. In caso di parità di voti, è 
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decisivo il voto del direttore esecutivo. 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 66 – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 82 per specificare quanto segue: 

3. Fatto salvo il paragrafo 1, secondo 

comma, alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 82 per 

specificare quanto segue: 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 69 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il Comitato può contrarre per il Fondo 

prestiti o altre forme di sostegno presso 

enti finanziari o altri terzi, quando le 

somme raccolte a norma degli articoli 66 e 

67 non sono immediatamente accessibili o 

sufficienti a coprire le spese sostenute 

mediante il ricorso al Fondo. 

1. Il Comitato può contrarre per il Fondo 

prestiti o altre forme di sostegno presso 

enti finanziari in primo luogo privati e, ove 

ciò non sia possibile, pubblici, o presso 

altri terzi, quando le somme raccolte a 

norma degli articoli 66 e 67 non sono 

immediatamente accessibili o sufficienti a 

coprire le spese sostenute mediante il 

ricorso al Fondo. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 82 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Un atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 62, paragrafo 5, dell’articolo 

65, paragrafo 5, dell’articolo 66, paragrafo 

3, dell’articolo 67, paragrafo 3, e 

5. Un atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 62, paragrafo 5, dell’articolo 

65, paragrafo 5, dell’articolo 66, paragrafo 

3, dell’articolo 67, paragrafo 3, e 
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dell’articolo 70, paragrafo 4, entra in 

vigore solo se il Parlamento europeo o il 

Consiglio non sollevano obiezioni entro un 

periodo di due mesi dal ricevimento della 

notifica dell’atto, o se, prima della 

scadenza di tale periodo, il Parlamento 

europeo e il Consiglio hanno entrambi 

informato la Commissione di non avere 

obiezioni. Su iniziativa del Parlamento 

europeo o del Consiglio tale termine è 

prorogato di due mesi. 

dell’articolo 70, paragrafo 4, entra in 

vigore solo se il Parlamento europeo o il 

Consiglio non sollevano obiezioni entro un 

periodo di tre mesi dal ricevimento della 

notifica dell’atto, o se, prima della 

scadenza di tale periodo, il Parlamento 

europeo e il Consiglio hanno entrambi 

informato la Commissione di non avere 

obiezioni. Su iniziativa del Parlamento 

europeo o del Consiglio tale termine è 

prorogato di due mesi. 

Motivazione 

È necessario estendere il termine entro il quale si possono sollevare obiezioni, al fine di 

consentire al Parlamento e al Consiglio di esaminare approfonditamente l'atto delegato e di 

valutare se la sua adozione in tale forma sia opportuna e corretta. 
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